
I nuovi orizzonti dell’amministrazione digitale: 

presente e futuro della gestione documentale INAF

Workshop ICT INAF 2017

Laura Flora



Il presente



Cosa si è fatto nell’ultimo anno…

 Nuovo assetto organizzativo Direzione Generale: uffici per la gestione dei 

flussi documentali, ufficio per la transizione al digitale 

 Nuovi organigrammi e assetti organizzativi nelle strutture di ricerca e nuove 

nomine dei responsabili della gestione documentale conformemente a regole 

tecniche

 Nuovi/prosecuzione dei rapporti inter-istituzionali

 Formazione



Cosa si è fatto nell’ultimo anno…

l’ORGANIZZAZIONE INTERNA – ASSETTO ORGANIZZATIVO

Direzione generale
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Cosa si è fatto nell’ultimo anno…

Servizi Informatici e per il Digitale – S.I.D.

Art. 17

Strutture per l'organizzazione, l'innovazione e le tecnologie

Responsabile per la transizione digitale e difensore civico digitale

1. Le pubbliche amministrazioni garantiscono l'attuazione delle linee strategiche

per la riorganizzazione e la digitalizzazione dell'amministrazione definite dal

Governo in coerenza con le linee guida di cui all'articolo 71. A tal fine,

ciascuna pubblica amministrazione affida a un unico ufficio dirigenziale

generale, fermo restando il numero complessivo di tali uffici, la transizione

alla modalità operativa digitale e i conseguenti processi di riorganizzazione

finalizzati alla realizzazione di un'amministrazione digitale e aperta, di servizi

facilmente utilizzabili e di qualità, attraverso una maggiore efficienza ed

economicità.
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Protocollo, archivio e Gestione dei flussi documentali 

sede centrale 



Cosa si è fatto nell’ultimo anno…

Protocollo, archivio e Gestione dei flussi documentali 

Art. 61 

Servizio per la gestione informatica dei documenti, dei flussi documentali e degli archivi

1. Ciascuna amministrazione istituisce un servizio per la tenuta del protocollo informatico, della gestione dei flussi
documentali e degli archivi in ciascuna delle grandi aree organizzative omogenee individuate ai sensi
dell'articolo 50. Il servizio e' posto alle dirette dipendenze della stessa area organizzativa omogenea.

2. 2. Al servizio e' preposto un dirigente ovvero un funzionario, comunque in possesso di idonei requisiti
professionali o di professionalita' tecnico archivistica acquisita a seguito di processi di formazione definiti
secondo le procedure prescritte dalla disciplina vigente.

Art. 3 

Adeguamento organizzativo e funzionale

1. Le pubbliche amministrazioni di cui all'art. 2, comma 2, del Codice, nell'ambito del proprio ordinamento,
provvedono a:

2. b) nominare, in ciascuna delle aree organizzative omogenee individuate ai sensi dell'art. 50 del Testo unico, il
responsabile della gestione documentale, e un suo vicario, per casi di vacanza, assenza o impedimento del
primo;

Responsabile della gestione documentale o responsabile del servizio per la tenuta del protocollo informatico,
della gestione dei flussi documentali e degli archivi (GLOSSARIO RT Protocollo Informatico)



Cosa si è fatto nell’ultimo anno…

Protocollo, archivio e Gestione dei flussi documentali 

sede centrale

Un’occasione per:

 - rimettere ordine = verifica documentazione, proposta di scarto, creazione 

di repertori digitali, ri-profilazione degli utenti, avvio assegnazione, 

ridefinizione rapporti con archivio in outsourcing

 - testare l’»amministrazione diffusa» = controllo da remoto, condivisione 

documenti Cloud

 - testare e verificare il workflow

 - avviare la fascicolazione e l’assegnazione informatica dei documenti
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Amministrazione digitale nella quotidianità

Workflow condiviso – DOCUMENTO IN ARRIVO



Cosa si è fatto nell’ultimo anno…

Amministrazione digitale nella quotidianità

Workflow condiviso – DOCUMENTO IN PARTENZA



Direzione di Struttura 

Direttore

Servizi di Staff

Segreteria del Direttore                                                       Alta Formazione

Servizio di Prevenzione e Sicurezza Biblioteche

Relazioni Internazionali                                                       Servizi per il digitale

Protocollo, archivio, gestione dei flussi documentali Servizi Generali

Divulgazione ed Educazione Laboratori 

Amministrazione

Settore I: Contratti ed Inventario

Settore II:  Stato Giuridico del Personale

Settore III: Trattamento Economico del Personale di Sede 

Settore IV: Bilancio ed Economato

Settore V: Missioni del Personale

Settore VI: Ragioneria e Trattamento Fiscale

Responsabile amministrativo

Cosa si è fatto nell’ultimo anno…

Assetto organizzativo nelle strutture di ricerca
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Inaf c’è… i rapporti interistituzionali



Cosa si è fatto nell’ultimo anno…

la formazione

 Corso base protocollazione e gestione documentale (Bologna 2017)

 Corso fascicolazione (Palermo 2018)

 Progetto Proced.am.u.s.



Cosa si è fatto nell’ultimo anno… 

Amministrazione digitale nella quotidianità 

 Cartelle condivise cloud

 Calendari condivisi go to webinar, trenitalia

 Mailing list tematiche quella della gestione documentale conta 24 PERSONE

 Amministrazione diffusa

 Workflow unico e condiviso

 Indico
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Cosa si è fatto nell’ultimo anno…

Amministrazione digitale nella quotidianità

Mailing list – Own Cloud Ia2



Sperimentazione

 Prove di dematerializzazione di procedimenti (ma è necessaria la 

mappatura)

 Protocollazione automatica domande di concorso

 Repertori

 Determine o decreti?



Il futuro

da Gestione documentale a Governance digitale



Lo stato della digitalizzazione in Italia



Lo stato della digitalizzazione in Italia

 Il posizionamento dell’Italia nella classifica del digitale 

 La relazione sui progressi del settore digitale in Europa (EDPR) misura i progressi 
realizzati dagli Stati membri in termini di digitalizzazione, raccogliendo sia i dati 
quantitativi estrapolati dall'indice di digitalizzazione dell'economia e della società 
(DESI - Digital Economy and Society Index), che le informazioni qualitative sulle 
politiche specifiche di ogni paese. Per farlo misura cinque parametri: 

 1. Connettività: banda larga fissa, banda larga mobile, velocità e prezzi della 
banda larga; 

 2. Capitale umano: uso di Internet e competenze digitali di base e avanzate; 

 3. Uso di Internet: utilizzo di contenuti, comunicazioni e transazioni on line da 
parte dei cittadini; 

 4. Integrazione delle tecnologie digitali: digitalizzazione delle imprese e 
commercio elettronico (e-commerce); 

 5. Servizi pubblici digitali: Governo elettronico (e-government); 



Lo stato della digitalizzazione in Italia



Lo stato della digitalizzazione in Italia

 le prestazioni a rilento del nostro Paese dipendono essenzialmente dagli

scarsi livelli di competenze digitali degli utenti, che hanno come

conseguenza risultati pessimi per diversi indicatori: dalla partecipazione a

numerose attività internet, all’uso del commercio elettronico, fino

all’esiguo numero di curriculum nel settore digitale, ossia titoli di studio

quali lauree in scienze, tecnologia, ingegneria e matematica (STEM) e

specialisti delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione.



Lo stato della digitalizzazione in Italia

Il responsabile alla transizione digitale

 La Commissione, nel corso della sua indagine, ha ritenuto opportuno

verificare il grado di competenze possedute dai responsabili del settore

delle ICT nelle pubbliche amministrazioni, con particolare riferimento al

livello di adempimento dell’articolo 17 del Codice dell’Amministrazione

Digitale (CAD)

 Il primo problema, che la Commissione si è trovata ad affrontare è stato

quello di reperire le informazioni richieste, a causa di una scarsa reattività

delle amministrazioni (nella metà dei casi – 25 su 49 – le amministrazioni

non hanno fatto pervenire alcuna risposta, nonostante ripetuti solleciti)

 La seconda criticità è riferita al contenuto delle informazioni che la

Commissione ha raccolto, che ha messo in risalto come il numero degli

uffici dirigenziali risulti basso e insoddisfacente (la maggioranza delle

pubbliche amministrazioni non ha provveduto alla nomina del responsabile

alla transizione alla modalità operativa digitale)



Lo stato della digitalizzazione in Italia 

Il responsabile alla transizione digitale

 su 13 ministeri, 8 hanno provveduto alla nomina,

 su 14 città metropolitane 5 hanno rispettato l’obbligo di legge,

 su 21 regioni 7 nomine 

 su 27 comuni 11 nomine

 tutte queste nomine siano avvenute successivamente all’invio delle richieste 
da parte della Commissione 

 la qualità delle nomine: degli 8 responsabili ex art. 17, nominati dai ministeri,

 1 ingegneria informatica

 5 laurea in giurisprudenza,

 1 medicina e chirurgia

 1 ingegneria civile

 solamente in 3 casi la formazione universitaria è stata integrata da una
esperienza almeno quinquennale nel settore pubblico nel campo delle ICT.



Lo stato della digitalizzazione

L’ attuazione del CAD

 Dalle diverse audizioni è emersa un’amministrazione che viaggia a

due velocità:

 da un parte il front office che fa registrare risultati perlomeno

soddisfacenti = un buon livello di digitalizzazione in riferimento

all’interazione tra amministrazione e cittadino.

 di contro il back office, che evidenzia tutta la difficoltà delle

amministrazioni nell’utilizzo dell’ICT nei suoi processi interni. Le

dichiarazioni rilasciate in audizione fotografano una pubblica

amministrazione che si affida ancora troppo alla carta,

disattendendo la legge che impone di formare gli originali dei propri

documenti con mezzi informatici sin dalla prima versione

dell’articolo 40 del CAD, mentre la dematerializzazione degli atti è

ancora a livelli insufficienti ed insoddisfacenti.



Lo stato della digitalizzazione

L’ attuazione del CAD

 segnali positivi si registrano nelle comunicazioni interne che avvengono 

nella maggior parte dei casi tramite posta elettronica

 ritrosia nell’utilizzo della firma digitale che impedisce la completa 

produzione dei documenti nativi digitali.

 A titolo esemplificativo, si riporta il caso di due ministeri, che hanno

risposto ad una richiesta della Commissione facendo pervenire un

documento cartaceo contenuto in una busta, trasportata e consegnata per

mezzo di un motociclista, nonostante il CAD stabilisca che le comunicazioni

tra amministrazioni debbano avvenire solamente in formato digitale e la

Commissione avesse richiesto la documentazione tramite PEC richiedendo

esplicitamente di ottenerla per via telematica. !!!!!!!!!



Lo stato della digitalizzazione

CAD e Performance

 Altre disposizioni disattese sono quelle relative ai piani delle

performance, che di solito

 non prevedono indicatori riferiti alla trasformazione digitale,

 non contengono obiettivi precisi e definiti riguardo alle azioni da

intraprendere e non tengono conto del grado di digitalizzazione raggiunta

nella valutazione delle responsabilità del dirigente, nonostante le

prescrizioni degli articoli 3-bis, 12 e 52 del CAD.

 Inoltre quando sono presenti, i risparmi di costo, generati dall’utilizzo

della ICT, non vengono quantificati e, ancora più grave, non vengono

nemmeno reinvestiti nel fondo premialità dei dipendenti, come previsto

dall’articolo 15 del CAD sin dal 2011.



Il tavolo tecnico sulla governance digitale

Art. 17

Strutture per l'organizzazione, l'innovazione e le tecnologie

Responsabile per la transizione digitale e difensore civico digitale

1-ter. Il responsabile dell'ufficio di cui al comma 1 e' dotato di adeguate

competenze tecnologiche, di informatica giuridica e manageriali e risponde, con

riferimento ai compiti relativi alla transizione, alla modalita' digitale

direttamente all'organo di vertice politico



Il tavolo tecnico sulla governance digitale:

I PRINCIPI GUIDA

 ACCANTO A COMPETENZE TECNOLOGICHE DEVONO ESSERCI COMPETENZE

MANAGERIALI TRASVERSALI E MULTIDISCIPLINARI

 E’ NECESSARIO NON SEPARARE GLI ASPETTI DELL’INFORMATICA DAGLI

ASPETTI DELL ORGANIZZAZIONE

 I PROCESSI TECNOLOGICI EMERGONO DA PROCESSI ORGANIZZATIVI

 C’E’ BISOGNO DI PROCESSI CONTROLLATI E VERIFICATI

 PER L’OUTSOURCING E’ NECESSARIO ESSERE ALTAMENTE SPECIALIZZATI E

CONSAPEVOLI (culpa in vigilando)

 E’ NECESSARIO CONOSCERE BENI PROCESSI E PROCEDIMENTI

 PRIMA SI SEMPLIFICA POI SI DIGITALIZZA



La semplificazione

Serve una terapia d’urto, uno «switch off, ovvero lo spegnimento dei vecchi metodi e la revisione dei 

processi, mettendo la leadership di fronte al problema»,(Elio Catania, presidente di Confindustria 

Digitale). 



Il tavolo tecnico sulla governance digitale inaf

 Il tavolo tecnico sulla governance digitale intende garantire l’attuazione

delle linee strategiche per la riorganizzazione e la digitalizzazione

dell’amministrazione attraverso una analisi, verifica, controllo,

reingegnerizzazione di procedure e processi, adottando al contempo un

modello di governance digitale consapevole, stabile ed efficace.

AZIONI:

 - ANALISI DEI BISOGNI

 - MAPPATURA DI PROCESSI E PROCEDIMENTI

 - SEMPLIFICAZIONE

 - CONTROLLO

 - DIGITALIZZAZIONE



Procedura Processo e Procedimento

 La procedura è un insieme di attività ripetitive, sequenziali e condivise tra 

chi le attua.

 Il processo è l’insieme delle risorse umane e strumentali impiegato,

unitamente ai comportamenti attuati da persone fisiche o giuridiche

finalizzati alla realizzazione di una procedura determinata. In altre parole, è

il chi fa che cosa.

 Per procedimento amministrativo si intende una pluralità di atti tra loro

autonomi, scanditi nel tempo e destinati allo stesso fine, cioè alla

emanazione di un provvedimento finale



Il workflow dei processi

 MAPPATURA DEI PROCESSI  da macroprocesso a microprocesso: 

gestione missioni del personale (richiesta autorizzazione, 

anticipazione spese,imputazione spese, rimborso)

Elementi di workflow management

Laura Flora



Il workflow dei processi

MAPPATURA DEI PROCESSI = studio delle azioni

 Come si può descrivere l’attività?

 Quali risorse si utilizzano per compierla?

 Quanto tempo si impiega?

 Quali sono le criticità riscontrate?

 Si riescono ad ottenenere risultati misurabili?

 Esistono attività periodiche?

 Quali sono gli uffici coinvolti nel processo?

 Quante persone sono coinvolte nel processo?

Elementi di workflow management

Laura Flora



MAPPATURA

 MAPPATURA PROCESSI:

 PERFORMANCE ORGANIZZATIVA

 PERFORMANCE INDIVIDUALE

 ANTICORRUZIONE

 SEMPLIFICAZIONE E REINGNERIZZAZIONE DEI PROCESSI

METODOLOGIA OPERATIVA

- metodologia per gruppo di lavoro

- interviste/indagini conoscitive

- coinvolgimento operatori, responsabili e dirigenti

- raccordo tra uffici per i processi trasversali

- diagramma di flusso, software dedicati…più banalmente anche 

schede tipo di processo



3 S

 Sintonia

 Simpatia συμπάθεια (sympatheia)

 Sincronia

= SUCCESSO 



Elementi di workflow management

Laura Flora

Grazie per l’attenzione


